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• Sostituzione completa del periodo in detenzione, non misura

aggiuntiva;

• Necessario adeguare le infrastrutture, formare il personale, supporto

finanziario;

• Necessario l’inserimento in adeguate politiche nazionali;

RICERCA BIBLIOGRAFICA SUL TEMA (1/2)
(Alcune indicazioni di policy comuni)



• Supporto, da parte dei giudici, dei pubblici ministeri e, dell’opinione 

pubblica;

• Reinserimento sociale dell’autore del reato, ma anche esigenze e 

diritti della vittima del reato.

RICERCA BIBLIOGRAFICA SUL TEMA (2/2)
(Alcune indicazioni di policy comuni)



PROGETTARE UNA PRATICA ALTERNATIVA AL CARCERE

L’interazione di 4 dimensioni



• Conoscenza: formazione di operatori e policy makers.

• Contestualizzazione: Principi comuni stabiliti a livello europeo, ma adattamento al 

quadro normativo nazionale.

• Buone pratiche: E’ necessario tenere in considerazione le buone pratiche 

esistenti in altri contesti nazionali ed europei.

• Giustizia: equilibrio tra diritti umani e sicurezza della società, supporto finanziario 

per assicurare una effettiva efficacia, privazione della libertà come ultima scelta. 

LE QUATTRO DIMENSIONI



 Adeguare la pena all’autore del reato.

 Le misure alternative al carcere dovrebbero avere un effetto riabilitativo.

 Approccio flessibile, monitoraggio, revisione e, cambiamento in corso d’opera.

 Relazione di fiducia tra il condannato e il suo supervisore.

QUALI PRINCIPI DA SEGUIRE PER APPLICARE QUESTE PRATICHE?
(Dalla ricerca sul campo: interviste ad esperti)



• Risk assessment (valutazione multiprofessionale e

multidimensionale, con metodologie validate);

• Coordinamento degli attori coinvolti;

• Approccio multidimensionale -> (vedi succ.)

CARATTERISTICHE DI UNA BUONA PRATICA 
(dai casi studio delle buone pratiche europee)



• Forte coinvolgimento delle società civile e focus sulla

motivazione del condannato C.E.C. (IT);

• Programmi di inclusione lavorativa AC.E.RO. (IT);

• Servizio orientativo-informativo H.S.I. (Avoidance of

imprisonment through social integration) (DE);

• Attività di integrazione sociale REINFORCED SUPPORT

(FR).

APPROCCIO MULTIDIMENSIONALE 
Elementi di particolare importanza dalle buone pratiche europee



• I meccanismi di follow up sono ancora poco implementati;

• Sono attualmente orientati agli obiettivi e non ai risultati (ci

sono dati sul tasso di recidività, ma non studi comparativi);

• Un potenziale miglioramento potrebbe prevedere studi

ufficiali annuali che utilizzino campioni significativi.

MECCANISMI DI FOLLOW-UP



• Prevede un percorso progressivo basato sulla valorizzazione

umana (di durata variabile e personalizzato per ciascun

individuo).

• La pena è concepita come un’occasione riparativa e

rieducativa garantendo in questo modo un’effettiva finalità

riabilitativa.

• Forte coinvolgimento della società civile locale attraverso

volontari formati e motivati.

BUONE PRATICHE ITALIANE

Progetto CEC - Comunità Papa Giovanni XXIII

www.apg23.org/it/carcere/comunita_educante

http://www.apg23.org/it/carcere/comunita_educante


• Accoglienza in strutture riabilitative collettive, in grado di

fornire risposte non soltanto al semplice bisogno di alloggio.

• Percorsi di formazione e lavoro.

• Proficuo lavoro di rete tra Istituzioni pubbliche e private.

BUONE PRATICHE ITALIANE

Progetto AC.E.RO –Provveditorato Amm. Penitenziaria 

Regione Emilia Romagna e Assessorato alle Politiche Sociali 

Regione Emilia Romagna



• Ha incoraggiato il ricorso a modelli di intervento fondati sulla

riparazione delle conseguenze dannose del reato, aiutando

il reo a rielaborare il conflitto e i motivi che lo hanno causato,

a riconoscere la propria responsabilità e ad avvertire la

necessità della riparazione.

• Lavoro sinergico tra UEPE e Associazione Libra.

• Percorso volontario per evitare rischio strumentalizzazione.

BUONE PRATICHE ITALIANE

Progetto RiparAzioni- Associazione Libra Onlus

www.associazionelibra.com/it/project/riparazioni/



• Mettere in atto programmi di prevenzione del crimine e

sviluppare una conoscenza più approfondita sulle

motiviazioni che portano l’individuo a delinquere;

• Promuovere il più possibile l’applicazione di alternative al

carcere in particolare per gli autori di reato con bisogni

speciali;

RACCOMANDAZIONI (1/3)



• Focalizzarsi sulla riabilitazione, adottando un approccio

multidisciplinare incentrato sulla persona vista nella sua

complessità e specificità;

• Creare di reti per garantire attività lavorative e di formazione;

RACCOMANDAZIONI (2/3) 



• Coinvolgere la famiglia, gli amici, la società civile;

• Lavoro sinergico di Pubblica Amministrazione e

organizzazioni del terzo settore.

RACCOMANDAZIONI (3/3) 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

www.reducingprison.eu
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